
 
 
 
 
 

   
 

 

WEBUILD: PARTONO I LAVORI DELL’IDROFRESA COSTRUITA APPOSITAMENTE PER SCAVARE                                           
A PROFONDITÀ RECORD LA STAZIONE DI PIAZZA VENEZIA DELLA METRO C A ROMA  

 

 
 

 

Roma, 15 febbraio 2024 – Entra in funzione in questi giorni l’idrofresa costruita appositamente per scavare 
le pareti perimetrali della nuova stazione museo di Piazza Venezia, fino alla profondità record di 85 metri. La 
stazione sarà uno snodo centrale della Linea C della Metropolitana, la prima a guida automatica della capitale, 
commissionata da Roma Metropolitane e realizzata dalla società consortile Metro C S.c.p.a., guidata da Webuild 
e Vianini Lavori. 

L’idrofresa è un gigante che combina tecnologia e design per accelerare i tempi di lavoro, operare con una 
maggiore precisione e in spazi ridotti, riducendo rumori e vibrazioni in superficie.  

Il macchinario, con un’altezza di 24,5 metri e un peso di 185 tonnellate, lavorerà in verticale sfruttando un 
getto di acqua ad alta pressione. L’idrofresa sarà impiegata nella realizzazione di circa 55 mila metri cubi di 
diaframmi perimetrali in cemento armato della stazione, fino alla profondità di 85 metri. Con i diaframmi 
perimetrali si realizzerà una scatola idraulicamente isolata, che consentirà poi di scavare l’interno della stazione 
in massima sicurezza. La sua attività procederà nei prossimi mesi in parallelo con le altre lavorazioni del cantiere, 
già avviate nella parte centrale della piazza, come l’esecuzione di carotaggi archeologici. 

*** 
Webuild è leader internazionale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse nei settori mobilità sostenibile 
(ferrovie, metro, ponti, strade, porti), energia idroelettrica (dighe a scopo energetico, impianti idroelettrici), acqua (Impianti di 
depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi 
e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Riconosciuto 



 

come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo lavora in tutto il mondo, con una presenza 
in 50 paesi, con 85mila dipendenti (diretti e di terzi) di 100 nazionalità e una filiera di più di 17.500 imprese. In 117 anni di ingegneria 
applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, il Gruppo ha costruito 14.118km di ferrovie e metro, 82.509km di strade e autostrade, 1.018km 
di ponti e viadotti, 3.396km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. I suoi progetti più noti sono il Ponte Genova San Giorgio in Italia 
e l’espansione del Canale di Panama, il progetto idraulico Lake Mead Third Intake di Las Vegas negli USA, l’Airport Line di Perth in 
Australia e il Centro Culturale della Fondazione Stavros Niarchos di Atene e, attualmente in corso, la Galleria di Base del Brennero, la 
Linea 4 della Metro di Milano, e il Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova in Italia, il North East Link di Melbourne in Australia. Al 30 giugno 
2023, Webuild ha registrato un portafoglio ordini complessivo di €61 miliardi, con più del 90% del backlog construction relativo a progetti 
legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento 
da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, 
è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 
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